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All’interno di un contesto sociale caratterizzato da un’ampia e sempre crescente fascia di 
disoccupazione e crisi economica, l’Istituto “S, Pertini” ha svolto, e svolge, all’interno del nostro 
territorio un ruolo importante nel processo di innovazione culturale. Infatti, il bacino d’utenza della 
nostra scuola abbraccia, oltre a Licata, i comuni di Gela, Ravanusa, Palma di Montechiaro, Niscemi 
e Campobello di Licata. 

Nasce così l’Istituto Tecnico “ S. Pertini” di Licata, Paritario con sede legale di esami, un Istituto 
che, consapevole della necessità di un maggiore organizzazione, di un’attenta programmazione e 
di un’adeguata formazione del corpo – docenti, si è costantemente e proficuamente impegnata, 
operando con la stessa dignità e responsabilità degli altri Istituti cittadini.  

Inoltre, l’Istituto, senza clamori, seppur con qualche critica utile a spronare e ad acquisire maggiore 
coscienza del lavoro svolto, nel tempo, ha saputo riavvicinare alla scuola giovani che, per le 
continue e ormai metabolizzare esperienze negative, avevano perso fiducia non solo nell’Istituzione 
Scolastica che li aveva emarginati, ma anche nelle proprie capacità, ripetutamente e gravemente 
mortificate e umiliate. 

L’utenza, infatti, risulta costituita, nella maggior parte dei casi, da studenti che scelgono il nostro 
Istituto quale valida alternativa alla Scuola Statale che, imbrigliata nei vincoli burocratici delle 
normative, non riesce né a modificare, né a migliorare le risorse umane in modo ottimale per poter 
rispondere ai reali bisogni degli utenti e ancor meno alle esigenze individuali dagli studenti 
sfiduciati ed emarginati. 

L’Istituto, amministrato da una gestione sensibile, operosa e sempre attenta alle istanze sociali, 
culturali e morali della comunità in cui opera, diretto da Presidi capaci e professionalmente 
preparati, con un corpo – docenti motivato umanamente e qualificato nel proprio ambito lavorativo 
e deontologico, ha saputo svolgere un’azione di supplenza e di recupero sotto il profilo umano, 
civile e morale . 

 

  

 

PRESENTAZIONE	DELLA	SCUOLA	
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DOCENTE MATERIA ORE 

Patti Claudia Italiano 4 

Patti Claudia Storia 2 

Castronovo Laura Matematica 3 

Greco Glenda Lingua inglese 3 

Mallìa Nicole Spagnolo 3 

Siggia Federica Sc. e Cultura 
dell’alimentazione 3 

Lipari Antonio 
 Sc. Motorie 2 

Bulone Santo Davide Diritto e tecnica 
amministrativa 5 

Bonaffino Giada 
Lab. Di servizi 

enogastronomici – settore 
cucina 

4 

Cammilleri Alessandro 
Lab. Di servizi 

enogastronomici – settore 
sala e vendita 

2 

Siggia Federica Igiene (materia 
alternativa) 1 

 

COORDINATRICE: Prof.ssa Claudia Patti 
  

 

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 5 A  
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La classe 5ª Enogastronomia – articolazione Gastronomia è costituita da 22 alunni così suddivisi: 12 
allievi di sesso maschile e 10 di sesso femminile. Si presenta come un gruppo eterogeneo, composto da 
studenti con diversi livelli di preparazione, motivazione e maturità scolastica. 
Nel corso del quinquennio, alcuni alunni hanno mostrato una crescita costante, consolidando competenze 
tecnico-pratiche e teoriche nel settore della ristorazione e della cucina professionale; altri, invece, hanno 
affrontato un percorso più irregolare, evidenziando qualche difficoltà nell'acquisizione autonoma e 
sistematica delle conoscenze, in particolare nelle discipline di indirizzo. 

Un elemento che caratterizza la classe è la presenza di studenti che hanno avuto accesso all’ultimo anno 
tramite esami di idoneità. Questa modalità ha consentito loro di proseguire il percorso scolastico, ma ha 
anche fatto emergere la necessità, in alcuni casi, di ulteriori approfondimenti, soprattutto nei contenuti 
tecnico-pratici e nei fondamenti teorici legati alla professione. 

Dal punto di vista professionale, una parte della classe è in grado di affrontare in modo efficace attività 
laboratoriali e situazioni operative, utilizzando con discreta padronanza le tecniche di cucina, 
l’organizzazione del lavoro in brigata e il rispetto delle norme igienico-sanitarie. Tuttavia, permangono 
alcune difficoltà nella rielaborazione autonoma delle esperienze pratiche e nella risoluzione di problemi 
imprevisti, specialmente nei contesti che richiedono spirito d’iniziativa, flessibilità e capacità critica. 

Sul piano comportamentale, il gruppo si dimostra generalmente rispettoso delle regole e collaborativo 
nelle attività di gruppo, anche se non sono mancati momenti di discontinuità nell’impegno e nella 
partecipazione, sia in aula che in laboratorio. 

Il clima della classe, pur non essendo sempre del tutto coeso, risulta sereno e favorevole allo svolgimento 
delle attività didattiche, sia teoriche che pratiche. 

In vista dell’Esame di Stato, la classe si avvia alla conclusione del percorso con un insieme di competenze 
che, pur non del tutto omogenee, risultano nella maggior parte dei casi adeguate. Si auspica, in 
quest’ultima fase, un ulteriore impegno nello sviluppo delle competenze trasversali e professionali, 
fondamentali per un ingresso consapevole nel mondo del lavoro o per eventuali percorsi di formazione 
successivi. 

 

  

 

PROFILO DELLA CLASSE 
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CARATTERI, ATTIVITA’ DIDATTICA, RISULTATI 

 

METODI DI INSEGNAMENTO 

Considerata la specificità delle diverse discipline, ogni insegnante, nel pieno rispetto della libertà 
di insegnamento, ha adottato una metodologia idonea a formare ed arricchire la personalità ed il 
bagaglio culturale degli allievi, ricorrendo al metodo induttivo e/o deduttivo, secondo le necessità. 

L’insegnamento è stato impostato in maniera tale da promuovere la didattica per competenze e uno 
stile di apprendimento inteso non come semplice acquisizione e ripetizione meccanica dei contenuti 
culturali, quanto come promozione e sviluppo della capacità autonoma di analisi e sintesi; pertanto, 
nello studio delle varie discipline, sono stati utilizzati metodi d’insegnamento diversificati quali 
lezioni frontali, lezioni dialogate, lezioni partecipate, discussioni guidate, attività di 
approfondimento, lavori di gruppo, tecniche di problem-solving, analisi di casi pratici, interventi 
individualizzati. 

Il Consiglio di Classe si è impegnato affinché i discenti raggiungessero risultati adeguati, puntando 
alla qualità dello studio piuttosto che alla quantità dello stesso, nel rispetto dei tempi di 
apprendimento della classe. L'attività didattica svolta dai docenti ha avuto come obiettivo primario 
quello di preparare gli allievi ad affrontare l’Esame di Stato con prove strutturate, semi strutturate 
e simulazioni svolte sia nell’ambito delle singole discipline sia in ambiti pluridisciplinari. 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO 

I principali strumenti adoperati sono stati i libri di testo, spesso coadiuvati da ulteriori testi di 
approfondimento, dispense e fotocopie che la scuola ha messo a disposizione degli allievi. Sussidi 
informatici, lim, computer.  

 Obiettivi trasversali: 

Gli obiettivi trasversali, comuni a tutte le discipline, che gli alunni hanno acquisito sono: 

Ø comunicare e cooperare con compagni, docenti ed, in particolare, con l’ambiente esterno nel 
quale si troveranno ad operare;  

Ø lavorare individualmente in maniera autonoma e in gruppo;  
Ø leggere, redigere ed interpretare testi e documenti non complessi;  
Ø -documentare adeguatamente il proprio lavoro; 
Ø comunicare utilizzando linguaggi tecnici il più possibile appropriati; 
Ø analizzare situazioni e rappresentarle, con modelli semplici e funzionali ai problemi da 

risolvere;  
Ø Progettare o pianificare situazioni reali nelle quali attuare processi decisionali. 
Ø Gli alunni durante l’anno scolastico hanno svolto le simulazioni riguardanti la 2° prova 

ai sensi del  
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OBIETTIVI 

1.Obiettivi generali e specifici del corso: Lo studente al termine del corso dovrà avere raggiunto 
i seguenti obiettivi in termini di conoscenza, competenza e abilità applicative: 

CONOSCENZE COMPETENZE 
Cogliere gli aspetti organizzativi, 

procedurali, giuridici ed economici delle 
varie funzioni aziendali. 

Saper interpretare in modo sistematico 
strutture e dinamiche del contesto in cui 

opera l’azienda. 
Comprendere ed interpretare gli eventi 

storici, politici, economici ed aziendali e 
inquadrarli nella dimensione spazio 

temporale. 

Avere capacità espressive e rielaborative 
autonome. Saper utilizzare i linguaggi 

specifici delle varie discipline. 

Acquisire le strutture linguistiche 
essenziali per organizzare i dati della 
realtà e comunicare conoscenze ed 

esperienze. 

Cogliere analogie e differenze nei 
fenomeni e ricomporle in schemi 

sintetici esaurienti, costruendo modelli 
astratti da confrontare con altri. 

Utilizzare metodi, strumenti tecniche 
contabili ed extracontabili per una 
corretta rilevazione dei fenomeni 

gestionali. 

Operare per obiettivi e progetti. 

Redigere e interpretare i documenti 
aziendali, interagendo con il sistema di 

archiviazione. 

Analizzare situazioni e rappresentarle 
con modelli funzionali ai problemi e alle 

risorse tecniche disponibili. 
Saper analizzare problemi economici e 

tradurli in modelli matematici per 
operare scelte razionali. 

Individuare strategie risolutive 
ricercando e assumendo le opportune 

informazioni. 
Acquisire strumenti atti a contribuire 
all’innovazione e al miglioramento 

organizzativo e tecnologico dell’impresa 
nel contesto nazionale e internazionale. 

Valutare l’efficacia delle soluzioni 
adottate e individuare gli interventi 

necessari. 

Conoscere e focalizzare obiettivi 
economici, competitivi e relazionali da 
applicare nel mutevole scenario socio-

economico 

Formulare ipotesi risolutive di un 
problema, sulla base delle abilità 
acquisite e della rielaborazione 

personale delle informazioni apprese. 
 Sviluppare abilità mentali rivolte alla 

soluzione di problemi posti alla 
complessa realtà del mondo del lavoro. 
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Obiettivi trasversali 

OBIETTIVI COGNITIVI 
CONOSCENZE Gli alunni hanno acquisito conoscenze 

coerenti con gli obiettivi indicati nelle 
relazioni dei singoli docenti competenze Gli 
alunni sanno usare in modo corretto la 
terminologia specifica relativa alle singole 
discipline 

COMPETENZE  Gli alunni sanno esporre in forma orale e, quasi 
tutti, in forma scritta, con rigore ed ordine 
logico, i contenuti disciplinari 

Capacità Ø comunicare e cooperare con compagni, 
docenti ed, in particolare, con l’ambiente 
esterno nel quale si troveranno ad 
operare; 

Ø  lavorare individualmente in maniera 
autonoma e in gruppo; 

Ø leggere, redigere ed interpretare testi e 
documenti non complessi; 

Ø  documentare adeguatamente il proprio 
lavoro; 

Ø  comunicare utilizzando linguaggi tecnici 
il più possibile appropriati; 

Ø  analizzare situazioni e rappresentarle, 
con modelli semplici e funzionali ai 
problemi da risolvere 

 
obiettivi socio – affettivi 

 
Gli alunni hanno sviluppato buone capacità 
di comunicazione e di auto-espressione, 
migliorando la relazionalità interpersonale 
Gli alunni sono in grado di discutere e di 
confrontarsi nel rispetto reciproco e nella 
consapevolezza dei limiti personali Gli 
alunni hanno incrementato la responsabilità 
personale rispetto agli impegni scolastici, 
agli apprendimenti specifici e alla propria 
formazione culturale Gli alunni sono 
consapevoli della propria identità culturale e 
sociale e sanno compiere scelte autonome 

 
Attività integrative e complementari del processo formativo: 
Durante l’anno scolastico gli alunni hanno partecipato alle seguenti iniziative: 
Progetto Cittadinanza e costituzione: 
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Criteri e strumenti di misurazione delle valutazioni  

I criteri e gli strumenti di valutazione sono quelli inseriti nel PTOF. Il consiglio di classe 
concorda sulla necessità di differenziare le valutazioni degli alunni utilizzando tutta la scala dei 
valori, in particolare per gli alunni meritevoli, in fase di scrutinio finale, secondo quanto 
raccomandato anche dalla C.M. ed in considerazione dell’incidenza determinante delle 
valutazioni sull’attribuzione del credito scolastico. 

METODOLOGIE DIDATTICHE 

Metodo
logie  materie 

Sc.cul
tura 

dell’al
iment
azion

e 

Dir
itto 
e 
tec. 
Am
mi
nist
rati
vo 

Lingu
a 

spagn
ola 

Ling
ua e 
letter
atu 
ra  

italia
na 

Ling
ua 
ingle
se 

M
a
te
m 
a
ti
c
a 

Lab. 
Di 

serv. 
Enog
astro
nomi

ci- 
cucin

a 

Lab. 
Di 

serv. 
Eno
gastr
ono

mici- 
sala 

Rel
igio
n e     
catt
olic
a o      

 

Sc
ien
ze 
m
ot
ori
e 
sp
ort
ive 

Sto
ria 
citt
adi
na 

nza 
e 

cos
titu
zi 

one 

Sto
ria 

Lezioni 
frontali
 
e 
dialogate 

X X X X X X X X X X X X 

Esercitazi
oni 
guidate
 
e 
autonom
e 

X      X X  X   

Lezioni 
multime
diali 

X X X X X  X X X  X X 

Pro
ble
m 
solvi
ng 

            

Lavori
 
di ricerca 
individu
ali e 
di gruppo 

  X X X      X X 

Attività 
laborato
riale 

X X     X X     

 

  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
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TIPOLOGIE DI VERIFICA 

Tipologie 

Materie 
Sc.cult

ura 
dell’ali
menta
zione 

Diritto 
e tec. 
Ammi
nistrati
vo 

Ling
ua 

spag
nola 

Lingu
a e 

lettera
tu ra  

italian
a 

Lingu
a 
ingles
e 

Matem 
atica 

Lab. 
Di 

serv. 
Enog
astro
nomic

i- 
cucin

a 

Lab. 
Di 

serv. 
Enog
astro
nomic
i- sala 

Relig
ion e     
cattol
ica o      

 

Scie
nze 
moto
rie 
sport
ive 

Stori
a 

cittad
ina 

nza e 
costit

uzi 
one 

Storia 

Produzione di 
testi 

  X X X   X     

Traduzioni             

Interrog. X X X X X X X X  X X X 

Colloqui  X  X   X X X X  X 

Risoluzione di 
problemi 

X     X       

Prove 
strutturate 
o semistrut. 

X X X X X X X X X X X X 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI 
STUDENTI 

VOTO IN 
DECIMI INDICATORI DESCRITTORI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 

Comportamento MATURO E CONSAPEVOLE 
Il comportamento è sempre rispettoso e 
disponibile nei confronti dei compagni dei docenti 
e del personale della scuola. Nessuna sanzione 
individuale scritta. 
Eventuale partecipazione ad azioni civiche di 
solidarietà, di 
volontariato sociale, civile ed educativo. 

Atteggiamento
 
e partecipazione 
alle lezioni 

RESPONSABILE E PROPOSITIVO 
Interviene alle lezioni e sa esprimere il proprio 
pensiero 
anche in situazioni conflittuali manifestando sempre 
rispetto per l’interlocutore dando il massimo 
dell’impegno 

Frequenza e 
puntualità 

ASSIDUA 
Frequenta con assiduità le lezioni e rispetta gli orari 
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Rispetto dei 
regolamenti (di 
istituto e di 
disciplina), del 
materiale e delle 
strutture della 
scuola 

SCRUPOLOSO E CONSAPEVOLE 
Osserva rigorosamente i regolamenti. Utilizza in modo 
consono il materiale e le strutture della scuola 

Rispetto degli 
imp
egn
i 

scolastici 

PUNTUALE E COSTANTE 
Rispetta sempre  le consegne 
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Comportamento MOLTO CORRETTO 
Il comportamento è sempre rispettoso nei confronti dei 
compagni dei docenti e del personale della scuola. 
Nessuna sanzione individuale scritta. 
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Atteggiamento
 
e partecipazione 
alle lezioni 

RESPONSABILE E PARTECIPE 
è interessato alle lezioni, interviene in modo 
appropriato e propositivo 

Frequenza e 
puntualità 

REGOLARE 
Frequenta con regolarità le lezioni e rispetta gli orari 

Rispetto dei 
regolamenti (di 
istituto e di 
disciplina), del 
materiale e delle 
strutture della 
scuola 

SCRUPOLOSO 
Osserva i regolamenti e utilizza in modo consono il 
materiale e le strutture della scuola 

Rispetto 
degli 
impegni 
scolastici 

PUNTUALE E COSTANTE 
Rispetta sempre  le consegne 
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Comportamento EDUCATO 
Il comportamento è generalmente rispettoso nei 
confronti dei compagni dei docenti e del personale 
della scuola. 
Nessuna sanzione individuale scritta. 

Atteggiamento 
e partecipazione alle 
lezioni 

RESPONSABILE E GENERALMENTE 
PARTECIPE è 
attento alle lezioni, interviene in modo appropriato 

Frequenza e 
puntualità 

SOSTANZIALMENTE REGOLARE 
Frequenta regolarmente le lezioni e solitamente 
rispetta gli orari 

Rispetto dei 
regolamenti (di 
istituto e di 
disciplina), del 
materiale e delle 

ADEGUATO 
Osserva abitualmente i regolamenti e utilizza in 
modo consono il materiale e le strutture della scuola 
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strutture della scuola 

Rispetto degli 
impeg
ni 

scolastici 

PUNTUALE 
Generalmente rispetta le consegne 
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Comportamento NON SEMPRE EDUCATO 
Riceve talvolta richiami dagli insegnanti per il 
comportamento non sempre rispettoso e/o ha una o 
più 
sanzioni individuali scritte. 

Atteggiamento 
e partecipazione alle 
lezioni 

NON SEMPRE RESPONSABILE E PARTECIPE 
L’alunno assiste per lo più passivamente alle lezioni. 

Frequenza e 
puntualità 

NON REGOLARI 
La frequenza è caratterizzata da alcune assenze 
e/o ritardi in occasioni di compiti o interrogazioni 
programmate. 

Rispetto dei 
regolamenti (di 
istituto e di 
disciplina), del 
materiale e delle 
strutture della scuola 

POCO ADEGUATO 
Osserva saltuariamente i regolamenti, ed utilizza in 
modo poco diligente il materiale e/o le strutture della 
scuola; spesso non consegna nei tempi stabiliti 
giustificazioni di assenza e/o ritardi e/o 
comunicazioni inviate alle famiglie 
poste alla firma dei genitori. 

Rispetto  
degli impegni 
scolastici 

NON PUNTUALE 
Spesso non rispetta le consegne 
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Comportamento NON EDUCATO 
Riceve ripetuti richiami dagli insegnanti per il 
comportamento non rispettoso, più sanzioni 
individuali scritte e/o allontanamento dalla comunità 
scolastica per un periodo non superiore ai 15 giorni. 
Gravi motivi comunicati e documentati dalla 
Presidenza al 
coordinatore di classe. 

Atteggiamento  
e partecipazione alle 
lezioni 

NON SEMPRE RESPONSABILE E PARTECIPE 
L’alunno manifesta abitualmente scarso interesse 
e partecipa passivamente alle lezioni. Fa 
interventi fuori luogo. 

Frequenza e 
puntualità 

DISCONTINUA 
La frequenza è caratterizzata da numerose assenze e 
ritardi 
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Rispetto dei 
regolamenti (di 
istituto e di 
disciplina), del 
materiale e delle 
strutture della scuola 

POCO ADEGUATO 
Non osserva abitualmente i regolamenti, ed utilizza 
in modo poco diligente il materiale e le strutture 
della scuola; non consegna nei tempi stabiliti 
giustificazioni di assenza e/o ritardi e/o 
comunicazioni inviate alle famiglie poste alla 
firma dei genitori 

Rispetto 
degli impegni 
scolastici 

NON PUNTUALE 
Generalmente non rispetta le consegne 

5 

Si rimanda alle precisazioni legislative di cui al comma 3 dell’art. 2 del D.L. n. 
137 del 10908 Comportamento; all’art.4 del D.M. 5 16-01-09; Nota del 31-07-
08. Per quanto riguarda l’irrogazione delle sanzioni e l’attribuzione per il voto 
di condotta si rimanda al regolamento d’istituto; per i criteri di attribuzione del 
5 in condotta si rimanda a quanto stabilito dal Decreto Ministeriale del 
16/01/2009 n. 5. Uso non autorizzato di strumenti, attrezzature e spazi della 
scuola e dell’azienda; Abbandono non autorizzato dei locali della scuola prima 
del termine delle attività scolastiche; Uso abusivo di luoghi, spazi e servizi 
della scuola e dell’azienda; Comportamenti offensivi, non rispettosi e/o 
violenti nei confronti di compagni e adulti operanti nella scuola; atti di 
bullismo; 
Danneggiamento di strumenti, attrezzature, spazi della scuola e dall’azienda; 
Atti illegali compiuti da studenti; - Gravi motivi comunicati e documentati 
dalla Presidenza ai coordinatori. 
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 Criteri per l’attribuzione del credito 

Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 

punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di quaranta 

punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Premesso 

che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito scolastico, il consiglio 

di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato 

interno, sulla base della tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017  

Media dei Voti 
credito attribuito per 

la classe III 

credito attribuito per 

la classe IV 

credito attribuito per la 

classe V 

M <6 - - 7-8 

M=6 7 - 8 8 - 9 9-10 

6<M≤7 8 - 9 9 -10 10-11 
7<M≤8 9 - 10 10 -11 11-12 
8<M≤9 10 -11 11 -12 13-14 
9<M≤10 11 -12 12 -13 14-15 

 
 
 
Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla 
base dei seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti 

 

CRITERI PRINCIPALI: 

 

1. Se la media dello studente è maggiore o uguale alla metà della banda di oscillazione si 

assegna il punteggio massimo previsto: 

a. Con una media uguale o superiore allo X+0,5 della fascia di appartenenza viene 

attribuito l'intero punto1 

b. Con una media inferiore a X+0,5 viene assegnato l'intero punto soltanto se almeno 3 dei 

4 elementi indicati in nota2 sono valutati positivamente (uno di essi deve necessariamente 

essere la partecipazione al dialogo educativo). 

2. Il punteggio superiore della fascia di appartenenza può essere attribuito solo se le proposte 

di voto sono tutte sufficienti. 
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3. Il punteggio superiore della fascia può “essere attribuito solo se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi “ 

4. Agli studenti con sospensione di giudizio scrutinati positivamente a settembre con voto di 

Consiglio viene attribuito il punteggio minimo della fascia. 

CONDIZIONI PER OTTENERE IL CREDITO INTERNO 

1. Partecipazione ad almeno il 75% delle ore previste per singola attività 

2. Superamento di eventuale prova conclusiva o attestazione da parte del docente referente 

di buon profitto. 

 

CERTIFICAZIONI PER L' ASSEGNAZIONE DEL CREDITO FORMATIVO ESTERNO 

1. Superamento di esami di lingua Trinity, Cambridge o affini riconosciuti dal MIUR 

2. Attività sportiva agonistica federale 

3. Frequenza o superamento di esami al Conservatorio o equivalenti (scuola di danza, ecc) 

4. Riconoscimenti, premi o risultati significativi in concorsi qualificanti 

5. Prolungata e ricorrente attività di volontariato e cooperazione presso Enti ed Istituzioni 

ONLUS 

Superamento esami ECDL.  
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La L. 92/2019 prescrive che dal 01 settembre dell’a. S. 2020/2021, nel primo e nel secondo ciclo di 

istruzione, è istituito l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica. L'Educazione Civica 

Un percorso per formare cittadini responsabili 

Il Ministro dell’Istruzione e del Merito, Giuseppe Valditara, ha firmato il 7 settembre 

2024 il decreto recante le Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica. A partire dall’anno 

scolastico 2024/2025, i curricoli di Educazione civica delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale 

di istruzione si riferiranno ai traguardi e agli obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, come 

individuati dalle nuove Linee guida che sostituiscono le precedenti. 

Per l’introduzione nel curricolo di Istituto dell'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica, la legge 

di attuazione specifica che l'orario, non inferiore a 33 ore annue per ciascun anno di corso, deve 
svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti; pertanto, 

non sono possibili incrementi o modifiche all'organico del personale scolastico, né ore d'insegnamento 

eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dalla norma. 

Il curricolo di Istituto di Educazione Civica deve contribuire a sviluppare e potenziare le competenze in 

materia di cittadinanza attiva di ogni studente ed impone una caratterizzazione assolutamente 

interdisciplinare, coinvolgendo i docenti di più discipline possibili del Consiglio di Classe. Pertanto, esso 

necessita della valorizzazione di attività, percorsi e progetti elaborati e consolidati nel corso del tempo e 

deve evitare azioni ed interventi formativi estemporanei o semplicemente curricolari. Sarà ogni 

Consiglio di Classe, quindi, a deliberare la partecipazione degli studenti alle iniziative relative ai progetti 

PTOF e a quelli dei singoli Consigli di Classe che reputa coerenti e funzionali alla programmazione 

didattica e queste devono essere inserite nella programmazione del Consiglio di Classe e nella 

programmazione dell’insegnamento di Educazione Civica. Tutte le progettualità programmate devono 

rientrare in una delle tre macroaree di Educazione Civica previste dalla normativa, cioè: Costituzione e 
Legalità, Sviluppo Sostenibile e Cittadinanza Digitale. 

L’Istituto Sandro Pertini, guardando al curricolo verticale e all’ipotesi di un sistema formativo 

integrato, stabilisce i contenuti per ogni classe, ma gli argomenti proposti hanno solo un valore 
indicativo ed orientativo; pertanto, valgono quali esemplificazioni all'interno di una cornice 

 

Percorso cittadinanza e costituzione 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Decreto+(1).pdf/4a35f2a3-4b53-6e9d-a0eb-a3d6ad4c9134?t=1725710176010
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Linee+guida+Educazione+civica.pdf/9ffd1e06-db57-1596-c742-216b3f42b995?t=1725710190643


19 
 

curricolare condivisa che potrà essere declinata in modo flessibile nelle programmazioni di ciascun 
Consiglio di Classe 

Nuclei tematici del curriculum di istituto 

 

1. COSTITUZIONE  

2. SVILUPPO SOSTENIBILE  

3. CITTADINANZA DIGITALE  

 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà. La conoscenza, la 

riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e 

fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre tematiche, poiché le leggi ordinarie, 

i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti quotidiani delle organizzazioni e delle 

persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, che rappresenta il fondamento della 

convivenza e del patto sociale del nostro Paese. 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente 

e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere 

inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il benessere psico-

fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la 

tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. 

 

3. CITTADINANZA DIGITALE. Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, 

che esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto 

dell’età degli studenti. Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 

consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali 
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Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025, la classe 5ª dell’indirizzo Enogastronomia – articolazione 
Gastronomia ha svolto il percorso per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) presso il 
ristorante Luna di proprietà dello chef Calogero Tarlato Cipolla, ubicato nei locali del porto turistico di 
Licata. 

L’attività, della durata complessiva di 210 ore, secondo una programmazione concordata con la struttura 
ospitante, che ha garantito un ambiente professionale stimolante e coerente con il profilo educativo, 
culturale e professionale degli studenti. 

Durante il percorso, gli alunni sono stati coinvolti in attività operative sia in cucina che nel servizio di 
sala, con particolare attenzione alla preparazione di piatti della tradizione gastronomica mediterranea 
rivisitati in chiave contemporanea. Hanno inoltre avuto modo di confrontarsi con i ritmi, le dinamiche e 
gli standard richiesti da una ristorazione di qualità, sviluppando competenze tecniche, organizzative e 
relazionali. 

L’esperienza ha favorito il consolidamento delle abilità professionali acquisite nel percorso scolastico e 
ha rappresentato un’importante occasione di crescita personale, orientamento al lavoro e 
responsabilizzazione. 

Nel complesso, il PCTO si è rivelato positivo e coerente con gli obiettivi formativi del corso di studi, 
contribuendo a rafforzare il collegamento tra scuola e mondo del lavoro e a rendere gli studenti più 
consapevoli delle proprie scelte future, sia in ambito professionale che formativo. 

 

  

 

PCTO 
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Nel secondo quadrimestre dell’anno scolastico in corso, è stato attivato un modulo CLIL (Content and 
Language Integrated Learning) nella disciplina di Diritto e Tecniche Amministrative della Struttura 
Alberghiera, rivolto alla classe V Alberghiero – articolazione Enogastronomia. 

Il percorso è stato progettato e realizzato in collaborazione tra il docente curricolare della disciplina non 
linguistica (DNL) e il docente di lingua straniera (inglese), in assenza di docenti DNL con formazione 
CLIL presenti nell’organico. Tale sinergia ha permesso di garantire un approccio integrato e funzionale 
all’acquisizione di contenuti disciplinari e linguistici. 

Obiettivi 

Il progetto ha mirato a: 

• Potenziare le competenze comunicative in lingua inglese in ambito professionale turistico-
ricettivo ed enogastronomico; 

• Favorire l’acquisizione del lessico tecnico specifico del settore alberghiero e della ristorazione; 

• Stimolare la partecipazione attiva e la capacità di interazione in contesti reali o simulati legati 
all’accoglienza e alla gestione amministrativa; 

• Consolidare conoscenze disciplinari attraverso strategie comunicative in L2. 

Contenuti disciplinari affrontati in lingua inglese 

• Structure and organization of hotel departments con focus sul reparto ristorazione e food & 
beverage; 

• Front office and back office procedures con attenzione alle esigenze dell’articolazione 
enogastronomica; 

• Booking and reservation systems anche in relazione ai servizi di ristorazione e banqueting; 

• Customer service and complaint handling in contesti di accoglienza e somministrazione; 

• Billing procedures, fiscal documentation and administrative practices applicate alla gestione 
della sala e della cucina. 

Metodologia 

Il modulo CLIL è stato realizzato attraverso: 

• Co-progettazione tra i docenti coinvolti; 

• Lezioni frontali in L2, supportate da presentazioni multimediali, schede operative bilingue e 
glossari terminologici; 

 
CLIL 
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• Role-play e simulazioni professionali (check-in/check-out, gestione reclami, prenotazioni, 
emissione conti); 

• Lettura e rielaborazione di testi specialistici in lingua inglese; 

• Attività collaborative e di problem solving in piccoli gruppi. 

Valutazione 

La valutazione degli apprendimenti è stata curata esclusivamente dal docente della disciplina non 
linguistica, secondo i criteri definiti dal consiglio di classe. Essa ha tenuto conto della comprensione e 
della rielaborazione dei contenuti disciplinari, indipendentemente dal livello di competenza linguistica in 
L2. Il docente di lingua straniera ha fornito supporto linguistico, ma non ha inciso sulla valutazione 
formale. 

Risultati e osservazioni 

Gli studenti hanno partecipato con interesse e impegno, dimostrando buone capacità di adattamento 
all’uso della lingua straniera in contesto professionale. L’esperienza si è rivelata efficace sia per il 
consolidamento delle competenze specifiche dell’indirizzo, sia per lo sviluppo della comunicazione in 
lingua inglese in situazioni operative concrete. 
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DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

Piano triennale dell’offerta formativa 
Fascicoli personali degli alunni 
Verbali consigli di classe e scrutini 
Elenco classe 
Relazione finale tutor aziendale PCTO 
Schede valutazione allievo PCTO 
Progetti scolastici 

 

Nell’applicazione delle procedure di minimizzazione del trattamento dei dati proposti 

così come previsto dal Reg. Ue. 679/2016 e dalla nota del Garante per la protezione dei 

dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 10719. I documenti presenti in 

tabella non verranno resi pubblici.  

 

  

 
DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 
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ALLEGATO 1 

Contenuti disciplinari singole 

materie  

e sussidi didattici utilizzati 
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ANNO SCOLASTICO 2024/2025 
INDIRIZZO: ALBERGHIERO 

CLASSE: V SEZIONE: A 
DISCIPLINA: ITALIANO 
DOCENTE: Patti Claudia 
 
  

• Positivismo, Naturalismo, Verismo  
• Giovanni Verga: vita, poetica, lettura e commento de “Rosso Malpelo”, de “I Malavoglia” (cap. I, 

estratto cap. XV), “Mastro don Gesualdo” (estratto cap. I)  
• Decadentismo e Estetismo: caratteristiche generali  
• Gabriele D’Annunzio: vita, poetica, lettura e commento di un estratto de “Il piacere” e de “Le vergini 

delle rocce” 
• Giovanni Pascoli: vita, poetica de “Il fanciullino”, da “Myricae” parafrasi e commento “X agosto”  
• Giosuè Carducci: vita e opere, parafrasi e commento “San Martino” 
• Italo Svevo: vita, pensiero, analisi e lettura de “Una vita” (estratto cap.VIII), “Senilità” (estratto cap. 

I), “La coscienza di Zeno” (Prefazione, estratto da “Il fumo”)  
• Luigi Pirandello: vita, pensiero, le novelle, i romanzi, il teatro, analisi e lettura da “Il fu Mattia Pascal”, 

“Uno, nessuno, centomila”  
• Primo Levi: vita, poetica, “ Se questo è un uomo” 

 
 
Licata, 15 maggio 2025 
 

                                                                                                                                                   La Docente 

                                                                                                                                                    Claudia Patti 
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ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

INDIRIZZO: ALBERGHIERO 
CLASSE: V SEZIONE: A 
DISCIPLINA: STORIA 
DOCENTE: Patti Claudia 

 
• Tra Ottocento e Novecento: l’Europa e il mondo, persistenze e trasformazioni 
• Le trasformazioni sociali e culturali: la Belle Époque, il taylorismo e la catena di montaggio, 

l’allargamento del diritto di voto, il nazionalismo 
• L’Italia giolittiana 
• La genesi del conflitto mondiale: attentato a Sarajevo 
• La Prima Guerra Mondiale: da guerra di movimento a guerra di posizione, la fine del conflitto, i 

trattati di pace. 
• Mussolini e la nascita del fascismo 
• La dittatura fascista 
• La Germania nazista 
• La Seconda Guerra Mondiale 
• L’Italia dalla caduta del fascismo alla liberazione 

 
Licata, 15 maggio 2025 

 

                                                                                                                                         La Docente 

                                                                                                                                         Claudia Patti
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Programmazione V A Alberghiero  

Anno Scolastico 2024/2025 

Disciplina Inglese 

Docente Glenda Greco 

Quadro Orario: n. 2 ore settimanali nella classe 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO: LIBRO DI TESTO “COOKING SHOW” SKILLS, 
DUTIES AND CULTURE IN THE KITCHEN 

Modules 1, 2, 3, 4, 5, 6 and 7. 

Kitchen Staff – The kitchen brigade; 

Cereals: the basis of human nutrition; 

Cereals and grains; 

Rice cultivation and cooking; 

Food and tradition – Globalisation and tradition in Italy; 

Types of restaurants; 

Food and Tradition; 

Food and Health – Helthy food choices; 

Food and Fitness; 

Basic preparation – Bread: the staff of life; 

The rainbow colours of fruit and vegetables; 
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The colour benefits; 

Meats and cured meats; 

Meat classification; 

Fish and Seafood; 

Exploring British food; 

What is British food and Eating out in Britain; 

Mealtimes; 

 

Le prove di verifica svolte sono state scritte ed orali. 

Licata,  

15/05/2025 

Il Docente:  

Glenda Greco 

  



29 
 

 

 

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

ISTITUTO_TECNICO PARITARIO SANDRO PERTINI ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

INDIRIZZO Alberghiero 

CLASSE V SEZIONE A 

DISCIPLINA Spagnolo 

DOCENTE Nicole Mallia 

QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe) 4 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

Uda 1 

-Hablar de la salud. 

personale impersonale forma 

impersonal. 

Expresar juicios de valor. 

Dar instrucciones y consejos. 

Comprar en un mercado. 

 

Uda 2 
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Hablar de la vida en la ciudad. 

Describir una ciudad. 

Describir el carácter de alguien 

Uda 3 

Hablar de nuevas tecnologías y costumbres. 

Hablar de adicciones y sus consecuencias. 

Describir un perfil psicológico. 

Uda 4 

Hablar del medio ambiente. 

Expresar el desacuerdo. 

Expresar la concesión. 

Expresar la ironia. 

Uda 5 

Hablar de cocina. 

Expresar gustos. 

Contar eventos del pasado. 

Narrar una anécdota 

Transmitir lo dicho por otra persona. 

Grammatica 

Pronombres y adjetivos posesivos 

Pretérito simple 

Pretérito perfecto 

Proposiciones de tiempoPor y para 

Subjuntivo, Condicional.Imperativo                                                                                       La docente 

Licata 15/05/2025                                                                                                                    Nicole Mallìa           
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Prof: Alessandro Cammilleri 

PROGRAMMA DI: LAB. SERVIZI ENOGASTRONOMICI SALA E VENDITA 

a.s. 2024/2025                                                                      

� Pianeta ristorazione 
1. Lo staff di sala 
2. Le figure di sala più importanti 
3. Le altre figure di sala 
 
� Aree e attrezzature di lavoro 
1. Le aree operative 
2. Attrezzature di sala 
 
� Organizzazione del lavoro 
1. Momenti di servizio 
2. Menu di servizio 
3. Menu “à la table d’hote” 
4. Menu “a la carte” 
 

� Mise en place 
1. Le fasi della mise en place 
2. Preparazione dei coperti 
3. Alcune mise en place particolari 
4. Metodi diversi di mise en place 
5. Disposizione dei bicchieri 
� Stili di servizio 
1. Presentazione degli stili 
2. Servizio all’italiana 
3. Servizio all’inglese 
4. Servizio alla russa (o al guéridon) 
5. Servizio alla francese (diretto e indiretto) 
6. Self-service 
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� Enologia 
1. La vite 
2. La fermentazione alcolica 
3. La vinificazione in rosso 
4. La vinificazione in bianco 
5. La vinificazione in rosato 
6. Classificazione dei vini 
7. L’etichetta del vino 
8. La Sicilia Enologica 
 
� Spumante 
1. Metodo classico 
2. Metodo Charmat corto 
3. Metodo Charmat lungo 
4. Champagne 
 
� Degustazione e abbinamento del vino 
1. Gli esami per la degustazione 
2. Abbinamento cibo-vino 
 
� Pianeta bar 
1. Lavorare in bar 
2. I momenti di servizio 
3. Il bar: un nome per tante imprese 
4. Le zone di lavoro del bar 
5. Lo staff di bar 
6. La macchina espresso 
7. Il macina dosatore 
8. Gli strumenti per montare il latte 
9. Manutenzione della lancia vapore 
10. Tecnica di montaggio 
11. Tecnica di versata 
 

Licata, 15 maggio 2025 

                                                                                                                                           Il docente  

                                                                                                                                     Alessandro 

Cammilleri 
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ISTITUTO_ PARITARIO SANDRO PERTINI ANNO SCOLASTICO 2024/25 

INDIRIZZO: ALBERGHIERO 
 

CLASSE: 5 SEZIONE : A 
DISCIPLINA : Matematica 
DOCENTE: Laura Castronovo 
QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe:) 4 
CONTENUTI DEL PROGRAMMA 
 
UDA 1 
I numeri naturali, interi e razionali 
Operazioni con le potenze 
Operazioni con i monomi 
Operazioni per i polinomi, addizione, sottrazione, moltiplicazioni e divisioni 
Scomposizione con i polinomi 
Prodotti notevoli 
Equazioni di primo 
Equazioni di secondo grado 
Disequazioni di primo grado 
Disequazioni di secondo grado 
 
UDA 2 
Definizione di funzione 
Funzioni reali 
Parabola 
Retta 
Definizione di dominio di esistenza della funzione 
Funzioni pari e dispari 
Intersezione con gli assi cartesiani 
Segno e asintoti 
Grafico della funzione 
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UDA 3 
Concetto intuitivo di limite 
Il limite al finito 
Limite finito all’infinito 
Limite infinito al finito 
Limite destro e sinistro 
Operazioni sui limiti 
Teoremi sui limiti 
Limiti di funzioni elementari 
 

 
 
 

 

 

Licata 15/05/2025                                                                                              Il docente 

                                                                                                     Laura Castronovo 
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PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE 

ISTITUTO TECNICO PARITARIO SANDRO PERTINI 
ANNO SCOLASTICO: 2024/2025 
INDIRIZZO: Alberghiero 
CLASSE: V SEZIONE: A 
DISCIPLINA: Laboratorio dei servizi enogastronomici – Cucina 
DOCENTE: Giada Bonaffino 
QUADRO ORARIO (N. ore settimanali nella classe): 5 
CONTENUTI DEL PROGRAMMA: 
 
Uda 1 
�  Gli alimenti 
�  L’etichetta alimentare 
�  I marchi di tutela 
�  Il piano di autocontrollo HACCP 
 
Uda 2 
�  La cucina regionale italiana 
 
Uda 8 
�  Ristrorazione commerciale, collettiva e catering 
�  Il Banqueting 
Uda 9 
�  Il menu 
�  Le principali tipologie di menu 
�  Le allergie e le intolleranze 
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Uda 10 
 
�  La sicurezza al ristorante 
�  L’igiene personale in cucina 

 

 

Licata 15/05/2025 

 

                                                                                                                                         

Prof.ssa Giada Bonaffino 
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PROF. ANTONIO LIPARI 
 
Premesse Generali 
 
Le Scienze Motorie e Sportive collaborano con altre discipline, avendo però il privilegio di rivolgersi 
all'interezza psico-fisica dell'allievo. Esse esercitano un'importante azione educativa sul comportamento 
personale e interpersonale. In un contesto scolastico, dove si mira a formare competenze, l'insegnamento delle 
Scienze Motorie e Sportive si propone di sviluppare, attraverso la pratica, una consapevolezza di sé, degli altri 
e del mondo esterno, nonché delle relazioni interconnesse che ne derivano. 
 
La programmazione sarà orientata verso un curriculum basato sui contenuti, enfatizzando l'aspetto qualitativo 
degli apprendimenti rispetto a quello quantitativo. Gli apprendimenti seguiranno un percorso dal semplice al 
complesso, stabilendo collegamenti con quanto già appreso e consolidando vari aspetti mediante processi di 
ripetitività e rinforzo. Quando necessario, si adotteranno adattamenti per spazi, attrezzature e modalità esecutive 
delle attività. 
 
Programmazione di Classe 
La programmazione di classe si basa su quella di dipartimento: 
 
Anatomia Generale 
• Contenuti: sistema muscolo-scheletrico, tendini, legamenti, articolazioni, piani di movimento. 
  
Potenziamento delle Abilità Condizionali e Coordinative 
• Contenuti: resistenza, forza, velocità, equilibrio, percezione, coordinazione. 
• Modalità di lavoro: definizione dei contenuti ed esercitazioni pratiche con carico progressivo. Circuit 
training e interval training. 
Consolidamento della Pratica Sportiva 
• Contenuti: conoscenza dei regolamenti e tecniche delle diverse attività (pallacanestro, atletica leggera, 
pallavolo, calcetto, tennis tavolo, pallamano, badminton, calcio, ecc.). 
• Modalità di lavoro: esercitazioni pratiche individuali, a coppie e in gruppo per rinforzare i fondamentali 
individuali e le strategie di squadra. Introduzione al ruolo di arbitro. 
 
Approfondimento di un'Attività Motoria o Sportiva a Scelta dell'Alunno Conoscenza del Sistema Nervoso 
• Contenuti: sistema nervoso centrale e periferico (nervi sensitivi e motori, nervi cranici), sistema 
nervoso autonomo, movimento e connessioni neurologiche (sinapsi, propriocettori, vie piramidali ed 
extrapiramidali, arco riflesso). 
• Definizione di movimento volontario, automatico e riflesso. 
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Conoscenza del Doping 
• Contenuti: definizione di doping, la World Anti-Doping Agency e il codice WADA, classificazione 
delle sostanze e loro effetti sull'organismo, legislazione. Correlazioni tra sistema nervoso, ghiandole endocrine 
e sostanze dopanti. 
 
Concetto di Dieta 
• Contenuti: proteine, carboidrati, grassi, oligoelementi, vitamine, acqua. Metabolismo di base, 
dispendio energetico e concetti di dieta in relazione all'età e allo stile di vita (sedentario o sportivo). Importanza 
di additivi e conservanti. 
 

 

 

Licata, 

 

 

                                                                                                         Il Prof. Antonio Lipari 
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Programmazione V A Alberghiero 
Anno Scolastico 2024/2025 
Disciplina Scienze degli alimenti 
Docente Federica Siggia 
Quadro Orario: n. 3 ore settimanali nella classe 
 
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA 
PROFILO GENERALE DELLA CLASSE (Caratteristiche cognitive, comportamentali, 
atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione…) 
 
La classe V A dell’Istituto Alberghiero si presenta come un gruppo eterogeneo, sia per quanto 
concerne le capacità di apprendimento, sia per il percorso formativo pregresso. Un numero 
limitato di studenti partecipa con interesse alle attività didattiche, contribuendo attivamente al 
processo di insegnamento/apprendimento in modo costruttivo. Altri, meno motivati, necessitano di 
frequenti sollecitazioni per garantire una partecipazione costante. Nel complesso, gli alunni 
mostrano un comportamento educato e rispettoso. La preparazione di base della classe risulta 
generalmente sufficiente. 
 
FINALITA’ 
 
La materia di Scienze degli Alimenti nella classe quinta dell’Istituto Alberghiero ha come 
principale finalità quella di fornire agli studenti una visione consapevole e professionale del 
mondo dell’alimentazione. Si punta a sviluppare competenze che permettano di gestire in modo 
corretto e sicuro gli alimenti, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare attenzione alla 
salute, alla qualità e alla sostenibilità.  
Viene valorizzata la conoscenza delle tradizioni enogastronomiche, senza tralasciare le nuove 
tendenze del settore e le esigenze dietetiche specifiche della clientela. La disciplina, inoltre, mira a 
formare futuri professionisti capaci di elaborare menù equilibrati, applicare correttamente il 
sistema HACCP e promuovere un’alimentazione sana e consapevole, sempre tenendo conto degli 
aspetti culturali e sociali legati al cibo. 
 
CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO: LIBRO DI TESTO “Scienza e cultura 
dell’alimentazione” di A. 
Machado 
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Modulo 1 
Cibo e religioni 
Nuovi prodotti alimentari 
 
Modulo 2 
La dieta nelle diverse età e condizioni fisiologiche 
Diete e stili alimentari 
L’alimentazione nella ristorazione collettiva 
 
Modulo 3 
La dieta nelle malattie cardiovascolari 
La dieta nelle malattie metaboliche 
La dieta nelle malattie dell’apparato digerente 
Allergie e intolleranze alimentari 
Alimentazione e tumori. Disturbi alimentari 
 
Modulo 4 
Contaminazione chimico-fisica degli alimenti 
Contaminazione biologica degli alimenti 
Additivi alimentari e coadiuvanti tecnologici 
Sistema HACCP e certificazioni di qualità 
 
Le prove di verifica svolte sono state scritte ed orali. 
 
 
 
 
Licata, 15-05-2025                                        LA PROF. Siggia Federica 
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Disciplina: Diritto e tecniche amministrative della struttura ricettiva 

Docente: Santo Davide Bulone 

Quadro Orario: n. 5 ore settimanali nella classe 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA SVOLTO: LIBRO DI TESTO “Diritto e tecnica 
amministrativa dell'impresa ricettiva e turistica” 

 

Moduli A - B 

Il turismo e le fonti del diritto; 

Il fenomeno turistico; 

Le fonti del diritto comunitario e internazionale; 

La legislazione turistica; 

Le norme obbligatorie per l’impresa; 

Le norme sulla sicurezza alimentare; 

La disciplina dei contratti di settore; 

Le norme volontarie.  

Le prove di verifica svolte sono state scritte ed orali. 

Licata, 14/05/2025                                                                                                              

                                                                                                                                 Il Docente 

                                                                                                                              Santo Davide Bulone  
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MACROTEMATICHE 

 

1. Il latte 
2. Il benessere 
3. L’amore 
4. I colori 
5. La Sicilia 
6. Il progresso 
7. Il commercio 
8. Il vino 
9. I dolci 
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ALLEGATO 3 

Conversione crediti 
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TABELLA A - credito assegnato al termine della classe III –IV - V d.lgs. 62 04/2017 

Media dei Voti 
credito attribuito per 

la classe III 

credito attribuito per 

la classe IV 

credito attribuito per la 

classe V 

M <6 - - 7-8 

M=6 7 - 8 8 - 9 9-10 

6<M≤7 8 - 9 9 -10 10-11 
7<M≤8 9 - 10 10 -11 11-12 
8<M≤9 10 -11 11 -12 13-14 
9<M≤10 11 -12 12 -13 14-15 
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ALLEGATO 4 

Griglie di valutazione orale 

 

 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale OM n.  67/2025 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a riferimento 
indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 
  

Al
le

ga
to

 A
 G

rig
lia

 d
i v

al
ut

az
io

ne
 d

el
la

 p
ro

va
 o

ra
le

 
La

 C
om

m
iss

io
ne

 as
se

gn
a f

in
o 

ad
 u

n 
m

as
sim

o 
di

 v
en

ti 
pu

nt
i, 

te
ne

nd
o 

a r
ife

rim
en

to
 in

di
ca

to
ri,

 li
ve

lli
, d

es
cr

itt
or

i e
 p

un
te

gg
i d

i s
eg

ui
to

 in
di

ca
ti.

 

In
di

ca
to

ri 
 

Li
ve

lli
 

D
es

cr
itt

or
i 

Pu
nt

i 
Pu

nt
eg

gi
o 

A
cq

ui
siz

io
ne

 d
ei 

co
nt

en
ut

i 
e 

de
i m

et
od

i d
ell

e 
di

ve
rs

e 
di

sc
ip

lin
e 

de
l c

ur
ric

ol
o,

 c
on

 
pa

rti
co

lar
e 

rif
er

im
en

to
 a

 
qu

el
le

 d
’in

di
riz

zo
 

I 
N

on
 h

a 
ac

qu
isi

to
 i 

co
nt

en
ut

i e
 i 

m
et

od
i d

ell
e 

di
ve

rs
e 

di
sc

ip
lin

e, 
o 

li 
ha

 a
cq

ui
sit

i i
n 

m
od

o 
es

tre
m

am
en

te
 fr

am
m

en
ta

rio
 e

 la
cu

no
so

. 
0.

50
-1

 

 
II

 
H

a 
ac

qu
isi

to
 i 

co
nt

en
ut

i e
 i 

m
et

od
i d

ell
e 

di
ve

rs
e 

di
sc

ip
lin

e 
in

 m
od

o 
pa

rz
ial

e 
e 

in
co

m
pl

et
o,

 u
til

iz
za

nd
ol

i i
n 

m
od

o 
no

n 
se

m
pr

e 
ap

pr
op

ria
to

.  
1.

50
-2

.5
0 

II
I 

H
a 

ac
qu

isi
to

 i 
co

nt
en

ut
i e

 u
til

iz
za

 i 
m

et
od

i d
ell

e 
di

ve
rs

e 
di

sc
ip

lin
e 

in
 m

od
o 

co
rr

et
to

 e
 a

pp
ro

pr
iat

o.
  

3-
3.

50
 

IV
 

H
a 

ac
qu

isi
to

 i 
co

nt
en

ut
i d

ell
e 

di
ve

rs
e 

di
sc

ip
lin

e 
in

 m
an

ier
a 

co
m

pl
et

a 
e 

ut
ili

zz
a 

in
 m

od
o 

co
ns

ap
ev

ol
e 

i l
or

o 
m

et
od

i. 
4-

4.
50

 
V

 
H

a 
ac

qu
isi

to
 i 

co
nt

en
ut

i d
ell

e 
di

ve
rs

e 
di

sc
ip

lin
e 

in
 m

an
ier

a 
co

m
pl

et
a 

e 
ap

pr
of

on
di

ta
 e

 u
til

iz
za

 c
on

 p
ien

a 
pa

dr
on

an
za

 i 
lo

ro
 m

et
od

i. 
5 

Ca
pa

cit
à 

di
 u

til
iz

za
re

 le
 

co
no

sc
en

ze
 a

cq
ui

sit
e 

e 
di

 
co

lle
ga

rle
 tr

a 
lo

ro
 

I  
N

on
 è

 in
 g

ra
do

 d
i u

til
iz

za
re

 e
 c

ol
leg

ar
e 

le 
co

no
sc

en
ze

 a
cq

ui
sit

e 
o 

lo
 fa

 in
 m

od
o 

de
l t

ut
to

 in
ad

eg
ua

to
 

0.
50

-1
 

 
II
 È

 in
 g

ra
do

 d
i u

til
iz

za
re

 e
 c

ol
leg

ar
e 

le 
co

no
sc

en
ze

 a
cq

ui
sit

e 
co

n 
di

ffi
co

ltà
 e

 in
 m

od
o 

st
en

ta
to

 
1.

50
-2

.5
0 

II
I  È

 in
 g

ra
do

 d
i u

til
iz

za
re

 c
or

re
tta

m
en

te
 le

 c
on

os
ce

nz
e 

ac
qu

isi
te

, i
st

itu
en

do
 a

de
gu

at
i c

ol
leg

am
en

ti 
tra

 le
 d

isc
ip

lin
e 

3-
3.

50
 

IV
 È

 in
 g

ra
do

 d
i u

til
iz

za
re

 le
 c

on
os

ce
nz

e 
ac

qu
isi

te
 c

ol
leg

an
do

le 
in

 u
na

 tr
at

ta
zi

on
e 

pl
ur

id
isc

ip
lin

ar
e 

ar
tic

ol
at

a 
 

4-
4.

50
 

V
 

È
 in

 g
ra

do
 d

i u
til

iz
za

re
 le

 c
on

os
ce

nz
e 

ac
qu

isi
te

 c
ol

leg
an

do
le 

in
 u

na
 tr

at
ta

zi
on

e 
pl

ur
id

isc
ip

lin
ar

e 
am

pi
a 

e 
ap

pr
of

on
di

ta
 

5 
Ca

pa
cit

à 
di

 a
rg

om
en

ta
re

 in
 

m
an

ier
a 

cr
iti

ca
 e

 p
er

so
na

le,
 

rie
lab

or
an

do
 i 

co
nt

en
ut

i 
ac

qu
isi

ti  

I  
N

on
 è

 in
 g

ra
do

 d
i a

rg
om

en
ta

re
 in

 m
an

ier
a 

cr
iti

ca
 e

 p
er

so
na

le,
 o

 a
rg

om
en

ta
 in

 m
od

o 
su

pe
rf

ici
ale

 e
 d

iso
rg

an
ico

 
0.

50
-1

 

 
II
 È

 in
 g

ra
do

 d
i  f

or
m

ul
ar

e  a
rg

om
en

ta
zi

on
i  c

rit
ic

he
 e

 p
er

so
na

li 
so

lo
 a

 tr
at

ti 
e 

so
lo

 in
 re

laz
io

ne
 a

 sp
ec

ifi
ci 

ar
go

m
en

ti 
1.

50
-2

.5
0 

II
I  È

 in
 g

ra
do

 d
i f

or
m

ul
ar

e 
se

m
pl

ici
 a

rg
om

en
ta

zi
on

i c
rit

ich
e 

e 
pe

rs
on

ali
, c

on
 u

na
 c

or
re

tta
 ri

ela
bo

ra
zi

on
e 

de
i c

on
te

nu
ti 

ac
qu

isi
ti 

3-
3.

50
 

IV
 È

 in
 g

ra
do

 d
i f

or
m

ul
ar

e 
ar

tic
ol

at
e 

ar
go

m
en

ta
zi

on
i c

rit
ich

e 
e 

pe
rs

on
ali

, r
iel

ab
or

an
do

 e
ffi

ca
ce

m
en

te
 i 

co
nt

en
ut

i a
cq

ui
sit

i  
4-

4.
50

 
V

 
È

 in
 g

ra
do

 d
i f

or
m

ul
ar

e 
am

pi
e 

e 
ar

tic
ol

at
e 

ar
go

m
en

ta
zi

on
i c

rit
ich

e 
e 

pe
rs

on
ali

, r
ie

lab
or

an
do

 c
on

 o
rig

in
ali

tà
 i 

co
nt

en
ut

i a
cq

ui
sit

i 
5 

Ri
cc

he
zz

a 
e 

pa
dr

on
an

za
 

les
sic

ale
 e

 se
m

an
tic

a, 
co

n 
sp

ec
ifi

co
 ri

fe
rim

en
to

 a
l 

lin
gu

ag
gi

o 
te

cn
ico

 e
/o

 d
i 

se
tto

re
, a

nc
he

 in
 li

ng
ua

 
st

ra
ni

er
a  

I  
Si

 e
sp

rim
e 

in
 m

od
o 

sc
or

re
tto

 o
 st

en
ta

to
, u

til
iz

za
nd

o 
un

 le
ss

ico
 in

ad
eg

ua
to

 
0.

50
 

 

II
 S

i e
sp

rim
e 

in
 m

od
o 

no
n 

se
m

pr
e 

co
rr

et
to

, u
til

iz
za

nd
o 

un
 le

ss
ico

, a
nc

he
 d

i s
et

to
re

, p
ar

zi
alm

en
te

 a
de

gu
at

o 
 

1 

II
I  S

i e
sp

rim
e 

in
 m

od
o 

co
rr

et
to

 u
til

iz
za

nd
o 

un
 le

ss
ico

 a
de

gu
at

o,
 a

nc
he

 in
 ri

fe
rim

en
to

 a
l l

in
gu

ag
gi

o 
te

cn
ico

 e
/o

 d
i s

et
to

re
 

1.
50

 
IV
 S

i e
sp

rim
e 

in
 m

od
o 

pr
ec

iso
 e

 a
cc

ur
at

o 
ut

ili
zz

an
do

 u
n 

les
sic

o,
 a

nc
he

 te
cn

ico
 e

 se
tto

ria
le,

 v
ar

io
 e

 a
rti

co
lat

o 
2 

V
 

Si
 e

sp
rim

e 
co

n 
ric

ch
ez

za
 e

 p
ien

a 
pa

dr
on

an
za

 le
ss

ica
le 

e 
se

m
an

tic
a, 

an
ch

e 
in

 ri
fe

rim
en

to
 a

l l
in

gu
ag

gi
o 

te
cn

ico
 e

/o
 d

i s
et

to
re

 
2.

50
 

Ca
pa

cit
à 

di
 a

na
lis

i e
 

co
m

pr
en

sio
ne

 d
ell

a 
re

alt
à 

in
 c

hi
av

e 
di

 c
itt

ad
in

an
za

 
at

tiv
a 

a 
pa

rti
re

 d
all

a 
rif

les
sio

ne
 su

lle
 e

sp
er

ien
ze

 
pe

rs
on

ali
 

I  
N

on
 è

 in
 g

ra
do

 d
i a

na
liz

za
re

 e
 c

om
pr

en
de

re
 la

 re
alt

à 
a 

pa
rti

re
 d

all
a 

rif
les

sio
ne

 su
lle

 p
ro

pr
ie 

es
pe

rie
nz

e, 
o 

lo
 fa

 in
 m

od
o 

in
ad

eg
ua

to
 

0.
50

 

 

II
 È

 in
 g

ra
do

 d
i a

na
liz

za
re

 e
 c

om
pr

en
de

re
 la

 re
alt

à 
a 

pa
rti

re
 d

all
a 

rif
les

sio
ne

 su
lle

 p
ro

pr
ie 

es
pe

rie
nz

e 
co

n 
di

ff
ico

ltà
 e

 so
lo

 s
e 

gu
id

at
o 

1 

II
I  È

 in
 g

ra
do

 d
i c

om
pi

er
e 

un
’an

al
isi

 a
de

gu
at

a 
de

lla
 re

al
tà

 su
lla

 b
as

e 
di

 u
na

 c
or

re
tta

 ri
fle

ss
io

ne
 su

lle
 p

ro
pr

ie 
es

pe
rie

nz
e 

pe
rs

on
ali

 
1.

50
 

IV
 È

 in
 g

ra
do

 d
i c

om
pi

er
e 

un
’an

al
isi

 p
re

ci
sa

 d
el

la
 re

al
tà

 su
lla

 b
as

e 
di

 u
na

 a
tte

nt
a 

rif
le

ss
io

ne
 su

lle
 p

ro
pr

ie
 e

sp
er

ie
nz

e 
pe

rs
on

al
i 

2 

V
 

È
 in

 g
ra

do
 d

i c
om

pi
er

e 
un

’an
al

isi
 a

pp
ro

fo
nd

ita
 d

ell
a 

re
alt

à 
su

lla
 b

as
e 

di
 u

na
 ri

fle
ss

io
ne

 c
rit

ic
a 

e 
co

ns
ap

ev
ol

e 
su

lle
 p

ro
pr

ie 
es

pe
rie

nz
e 

pe
rs

on
ali

 
2.

50
 

Pu
nt

eg
gi

o 
to

ta
le

 d
el

la
 p

ro
va

 
  



giovambattista platamone


